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ENI: 
scelte 

organizzative 

e indirizzi 

produttivi 

t 

Nella giornata di oggi. Il 
presidente Sette e la giun
ta esecutiva dell'ENI riceve 
ranno 11 consiglio del delega
ti, la rappresentanza sinda
cale del dirigenti, 1 presiden
ti delle società caDlgruppo 
per Illustrare le linee della 
« riorganizzazione » Interna 
all'ente. Non conosciamo na
turalmente quali siano le pro
poste cbe 11 presidente Sette 
Illustrerà. Ma — anche alla 
luce delle indiscrezioni, illa
zioni, rivelazioni qualche vol
te di tono scandalistico che 
In auesti giorni si sono susse
guite su quotidiani e setti
manali — riteniamo che sa
rebbe un (trave errore se al
l'Interno dell'ENI, ed anche 
all'esterno, si guardasse al 
problemi della riorganizzazio
ne come ad un fatto stacca
to dalla definizione e preci
sazione del ruolo che l'ENI 
* chiamato a svolgere nella 
realtà produttiva Italiana. 

Cerco, t guasti della ge
stione Olrottl sono profondi e 
fanno sentire tutto 11 loro pe
so; mettere ordine in una 
realtà aziendale che si era 
profondamente logorata non * 
questione di poco conto: la 
giungla delle società disloca
te all'estero, delle numerose 
finanziarle, costituisce un e-
lemento di confusione e di «• 
stacolo. non di rapida solu
zione delle questioni interne 
•ll'ENI. 

D'altra parte, proprio la e-
«Istenza di centinaia di so
cietà che pongono problemi 
diversi tra loro, di capigrup
po che spesso interferiscono o 

hanno interferito tra loro, ren
de inevitabile un adeguamen
to di tutta la struttura del 
gruppo, che probabilment* 
non può continuare ad esse
re gestito cosi come esso e 
oggi. Ma anche a questo pro
posito ci sono esigenze di
verse: talora occorre mag
giore autonomia, talora oc
corre, Invece, maggiore coor
dinamento, cosi come e in
negabile che esiste un pro
blema di unità e di coordina
mento per alcuni aspetti chia
ve: la ricerca, l'indirizzo e-
nergetlco, 1 rapporti interna
zionali. 

Ma questa ristrutturazione 
Interna a quali orientamenti 
produttivi deve essere finaliz
zata? 

Che 11 petrolio — nella map
pa delle fonti energetiche 
debba avere, nel futuro anche 
prossimo, un ruolo diverso ri
spetto al passato, proprio per
ché si fanno avanti nuove 
fonti (l'uranio ad esemplo), è 
fuori dubbio. Tutto ciò impe
gna l'ENI ad avere una sua 
presenza ed una sua inizia
tiva anche per le altre fonti 
energetiche (si sa che l'ENI 
vuole occuparsi del minera
le di uranio; ma perché e-
«elude intese con paesi pro
duttori, specialmente africa
ni, per lo sfruttamento del 
minerale di carbone?). Ma 
tutto ciò non esclude affat
to che l'ENI debba dare ri
sposte innanzitutto sul terrv-
no che ad esso è più pro
prio, quello cioè del petrolio. 
Nel "73. in piena crisi petro
lifera, si era parlato di un 
plano della energia e. nel suo 
ambito, di un plano petroli 
fero e molti settori all'Inter
no dell'ENI premevano giu
stamente perché ci si muo
vesse in questa direzione. La 
crisi energetica servi a por 
tare alla luce la esigenza di 
una razionalizzazione della in
dustria petrolifera italiana (*• 
liminazione delle raffine
rie minori, gestione in comu
ne della rete di trasporto del 
prodotto), e innanzitutto ia 
necessità di una politica di
versa per il rifornimento pe
trolifero dall'estero. 

Ancora oggi, come funziona 
questo rifornimento? La ri
sposta è che esso continua a 
funzionare nel modo tradizio
nale, attraverso contratti non 
controllati da nessuno: al con
trarlo, questo controllo do
vrebbe esserci e dovrebbero 
esserci Intese — anche di lar
go respiro — con 1 paesi pro
duttori. Ci sono, in questo 
campo, carenze governative 
molto marcate: e olò si e 
verificato anche nell'orienta
mento e nella gestione del
l'ENI, soprattutto al tempo 
della presidenza Olrottl; ma 
oggi non si comprende anco
ra quale è l'Indirizzo che 
Sette Intende seguire. In cer
ti momenti — e nemmeno 
brevi — PENI non si é sco
stato, nella sostanza, dalla 
politica delle compagnie pe
trolifere; mentre attualmen 
te appare Impegnato nella ri
cerca di un ruolo confórme a 
quella che dovrebbe e potreb
be essere la sua funzione nel 
paese, ed anche all'estero. 

Ma è qui che viene fuori la 
questione politica per eccel
lenza e che riguarda non so
lo l'ENI, beiul l'Intero siste
ma delle imprese a parteci
pazione statale. Ciò che si 
richiede è una maggiore ca
pacità di iniziative e di pro
poste al governo, al Parla
mento; e ciò che servo 6 
anche — da parte del go
verno — la richiesta all'ENl 
(ed al resto delle Imprese 
pubbliche) di proposte, di i-
nlzlatlve di programmi. Una 
volta definite queste scelte, 
saranno ovviamente le Impre
se pubbliche, gli enti di ge
stione a realizzarle con la 
massima efficacia Ma è que 
sto intreccio dinamico tra 
proposte che è mancato an
che nel caso dell'ENI. se
gnando una netta frattura ri
spetto ad esperienze passate 
(che certamente ovjrl non so
no più rlproponiblli). 

Lina Tamburrino 

Massicce adesioni allo sciopero in difesa dell'occupazione 

Ferme ieri tutte le attività 
nelle province della Liguria 

Migliaia ai cortei di Genova e Savona — Attiva presenza degli artigiani e dei commercianti — I sindaci alla 
testa delle manifestazioni — Rivendicata la sospensione dei licenziamenti e delie chiusure di diverse aziende 

GENOVA — Un'immagine di uno del due cortei che ha sfilato nel capoluogo ligure 

Dalia nostra redazione 
GENOVA. 19 

Nonostante 11 freddo e la 
fitta pioggia che ha flagellato 
la costa tino a mattino inol
trato migliala e migliala di 
lavoratori in sciopero per la 
occupazione e lo sviluppo han
no percorso in corteo le vie 
del capoluogo ligure e parteci
pato poi alla manifestazione 
conclusiva che, proprio a cau
sa del maltempo, s'è svolta 
nel vasto atrio di Palazzo Du
cale anziché In piazza De 
Ferrari. C'è da dire subito 
che la partecipazione al cor
tei partiti dalla stazione ma
rittima e da piazza Verdi ed 
alla manifestazione In centro 
ha rispecchiato ledeimente 
l'alto spìrito di lotta, il grado 
di combattività del lavoratori 
genovesi e liguri, concretiz
zato nella pressoché unanime 
adesione allo sciopero genera
le Indetto a Genova e Savo
na dalle federazioni provin
ciali CGIL, CISL e UIL ed 
alla giornata di lotta procla
mata dalla federazione regio
nale unitaria In tutta la Ligu
ria. A Spezia e Imperla hanno 
scioperato per due ore I la
voratori dell'industria e del 
trasporti. 

Nel capoluogo ligure lo scio
pero ha bloccato per l'intera 
mattinata tutto 11 comparto 

250 miliardi dei lavoratori in sedi faraoniche dell'ente ? 

Reticente il governo sul caso 
degli investimenti dell'INAlL 

Il dibattito a Montecitorio promosso dai comunisti - Una nuova iniziativa del PCI ripropone la que
stione dell'impiego dei fondi da parte degli istituti previdenziali - Gli interventi di Pochetti e Di Giulio 

Quali sono le effettive di
rettive Impartite dal ministeri 
vigilanti in materia di inve
stimenti delle riserve da par
te degli enti previdenziali e 
mutualistici? A quali enti que
ste direttive sono state tra
smesse, e in quale data? E, 
Infine, quali sono stati per 
l'anno ormai trascorso 1 plani 
di Investimento di ciascun en
te? Hanno deciso ieri di chie
derlo al governo 1 deputati 
comunisti DI Giulio, Pochet
ti, Caruso, Qramegna e Fio-
rlello In seguito alla risposta 
del tutto insoddisfacente che 
giovedì sera il governo ave
va fornito sul caso del-
l'INAIL. 

Il governo infatti non ha 
preso né — quel che è più 
grave — intende per ora adot
tare alcuna misura per bloc
care l'ulteriore corso dello 
scandaloso orientamento del 
presidente dell'INAIL, il so
cialdemocratico Paolo Pul
ci, e del consiglio d'ammini
strazione dell'Istituto che han
no progettato di Investire ben 
250 miliardi delle disponibi
lità finanziarle dell'ente (cioè, 
in pratica, del contributi as
sicurativi del lavoratori) in 
operazioni immobiliari di as
sai dubbia natura: come è 
già stato denunciato, una quo
ta cospicua di queste som
ma verrebbe destinata addi
rittura a rilevare dal « pa
lazzinari » dell'ex Immobilia
re un faraonico edificio da 
destinare a nuova sede del-
l'INAIL. 

Della gravità dell'atteggia
mento del governo, e del 
carattere scopertamente stru
mentale delle giustificazioni 
adottate per non intervenire, 
si è avuta nell'aula di Mon
tecitorio tutta la misura at
traverso la risposta del sot
tosegretario al Lavoro, Tina 
Anselml (de), tesa a mini
mizzare la portata dello scan
dalo, e addirittura a tentare 
di coprirne le responsabili
tà chiamando In causa altri 
elementi, del tutto estranei 
alla richiesta di fondo, for
mulata da comunisti e so
cialisti, di un pronunciamen

to esplicito sull'affare e di 
un conseguente, energico In
tervento da parte del governo 
che pure sulla gestione del-
l'INAIL è tenuto ad eserci
tare una rigorosa sorve
glianza. 

A quest'obbllgo si era ri
chiamato, neU'ltlustrare una 
interpellanza del PCI, 11 com
pagno Pochetti rilevando In
tanto come a tutti questi co
lossali investimenti speculati
vi (e probabilmente neppure 
redditizi sul piano economi
co) si contrapponga sistema
ticamente la politica della le
sina nei trattamenti antinfor
tunistici, e come siano quindi 
maturi 1 tempi per Imporre 
a questo come ad altri isti
tuti mutualistici e previden
ziali il passaggio dal siste
ma della capitalizzazione del
le risorse a quello della ri
partizione. 

Mario Pochetti (come del 
resto anche 11 socialista Ma
rio Ferri, firmatario di una 
analoga interpellanza) aveva 
poi Individuato le tre questio
ni politiche poste dallo scan
daloso plano di investimenti: 
la necessità di una profonda 
ristrutturazione degli enti di 
diritto pubblico; la revisione 
della politica finanziarla, ed 
in particolare di quella degli 
investimenti, degli Istituti di 
previdenza: la necessità di 
procedere rapidamente al su

peramento degli ostacoli po
sti da forze della destra in
terna ed esterna alla DC al
l'attuazione di quella rifor
ma sanitaria die dovrà san
cir» 11 definitivo scioglimen
to di tutu gli enti previden
ziali e — intanto — l'unifi
cazione del contributi e la ri
scossione unificata. 

La risposta dell'Anselml e 
stata un capolavoro di ipo
crisia: il consiglio d'ammini
strazione dell'INAIL non ha 
deliberato 11 plano di investi
menti ma «soltanto» formu
lato una Indicazione di mas
sima che peraltro corrisponde 
punto per punto alle indiscre
zioni già note. Trattative con 
l'ex Immobiliare? Al mini
stero « non risulta », ma que
sto — si può obiettare — 
non vuol dire che non vt siano 
state. L'opinione del governo? 
Il governo raccomanda ge
neralmente di « orientare » gli 
Investimenti degli istituti pre
videnziali verso l'edlllza eco
nomica e popolare (non è 
questo 11 caso dell'INAIL, ov
viamente), quindi al momen
to opportuno «si verificherà» 
la corrispondenza tra questa 
raccomandazione e le decisio
ni dell'INAIL che ad ogni 
modo per diventare esecutive 
devono essere confermate da 
tre ministeri: Tesoro, Sanità 
e Lavoro. In ogni caso — ha 
concluso 11 sottosegretario — 

Piombino: fermi ieri gli 
operai delle acciaierie 

PIOMBINO. 19 
I 7.500 lavoratori metalmeccanici delle Acciaierie di Piom

bino sono scesl oggi In sciopero, divisi nel tre turni di lavoro, 
per la vertenza aperta da due mesi sul problemi della orga
nizzazione del lavoro, degli organici e degli Investimenti. 

La contrattazione, che i sindacati intendevano dirigere 
soprattutto verso I plani quadriennali dell'azienda ed t pro
blemi che si andranno ad aprire con l'ultimazione del nuovi 
Impianti In via di costruzione, è stata trasformata dall'atteg
giamento della direzione delle Acciaierie In una battaglia 
sull'orKanlrzazIonr del lavoro nel reparto acciaieria. La dire
zione ha infatti posto in modo intransigente sul tavolo delle 
trattative l'Aumento della produzione alla colata continua 
n. 2. Con gli stessi organici, In sostanza, si vorrebbe passale 
dalle attuali due alle tre colate per turno di lavoro. 

perché stupirsi tanto?: an
che i sindacati, a suo dire, 
sarebbero d'accordo con il 
programma d'investimenti. 

Che cosa vuol dire questo 
tentativo di tirare In ballo 
i sindacati?, ha replicato po
lemicamente il compagno Di 
Giulio manifestando la com
pleta Insoddisfazione dei co
munisti e anzi la loro pro
testa per la risposta gover
nativa. Il governo doveva cen
surare l'operato del presiden
te e del consiglio dell'INAIL 
e non lo ha voluto fare; dove
va spiegare — e non lo ha 
fatto — come si conciliano 
questi « orientamenti » con le 
specifiche direttive di oppo
sto senso cui ha fumosamen
te accennato l'Anselmi e, più 
in generale, con una concla
mata politica di concentra
zione degli investimenti pub
blici In settori decisivi per la 
ripresa economica e sociale: 
doveva spiegare — e non lo 
ha fatto — come mal pro
prio il rappresentante del mi
nistero del Lavoro in seno al 
consiglio dell'INAIL non si 6 
opposto al programma comò 
Invece hanno fatto i rappre
sentanti della Sanità e del 
Tesoro. 

La gravità degli elementi 
non smentiti è tale, ha ag
giunto Fernando DI Giulio, 
che a questo punto il 
governo può e deve fare so
lo due cose: disporre l'annul
lamento di ogni atto, ancor
ché soltanto preliminare, re
lativo al programma d'Inve
stimenti ; e rostltulre Imme
diatamente 11 presidente del
l'INAIL, 11 cui mamlato del 
resto è già scaduto. Non è 
ammissibile che resti ancora 
al suo posto, e per giunta 
indebitamente, un personag
gio che caratterizza 11 pro
prio operato in senso esatta
mente opposto a quello di
chiarato dal governo. Ma In 
realtà ciò presuppone quel
l'energica e deelsa iniziativa 
che le parole del sottosegre
tario Tina Anselml non han
no fatto neppur sospettare. 

g. f. p. 

Conclusa ieri la conferenza economica promossa dal comune 

Punti di convergenza sul futuro di Venezia 
- ' Dal nostro inviato 

VENEZIA. 19. 
Ampiezza dell' arco degli 

interventi, franchezza nella 
esposizione delle rispettive 
posizioni, capacità degli ope
ratori di cogliere gli aspetti 
positivi delle posizioni reci
proche e delle proposte avan
zate- caratteristiche positive 
di un dialogo nuovo, di cui 
suscitatrice è l'amministra-
zlone comunale. Venezia dà 
l'esemplo. La Regione a feb 
bralo lo seguirà per tutto 11 
Veneto. 

E' una prassi nuova que
sta che si è inaugurata alla 
conferenza sull'occupazione e 
lo sviluppo economico di Ve
nezia, ed e un'atmosfera nuo 
va Si è espressa In parti
colare con la seconda gior
nata del lavori, dedicata al 
dibattito sulla relazione del 
vice-presidente compagno 
Pellicani. Tutti 1 rappresen
tanti delle varie forze econo
miche e politiche della città 
si sono sentiti cittadini ve
neziani di cari diritto, nes

suno si è sentito ospite di 
un potere avversarlo. 

L'Ingegnere Alberto Oran-
di, amministratore delegato 
della Montedlson. ha esposto 
1 programmi, I problemi, le 
difficoltà, le decisioni discu
tibili e discusse sul futuro 
indirizzo degli impianti, del
la produzione, del risanamen
to ecologico, questo inter
vento può aver rappresenta
to una positiva premessa per 
un terreno di ricerca e col
laborazione tra azienda e au
torità locale, per esemplo sul 
terreno del risanamento eco
logico e della tutela della sa
lute del lavoratori. Ma per 
quanto riguarda 1 problemi 
della produzione — e pensla 
mo In particolare al gigante 
schl problemi della produzio
ne del fertilizzanti e delle fi
bre tessili artificiali • - que
sto Intervento era Invece ca
ratterizzato da una visione 
forse troppo chiusa al signi
ficato della presenza nuova 
dell'ente pubblico nel dibat
tito e anche reticente nel-
l'affrontare i problemi delle 

responsabilità governative. 
Più deludente è stato 11 di

scorso dell'avvocato Valeri 
Manera. presidente dell'Asso
ciazione industriali locale. 
Ha espresso 11 desiderio di 
mobilitare al servizio della 
produzione il risparmio delle 
famiglie, promettendo garan
zie; ma ben poco del suo di
scorso ha lasciato pensare 
che una certa parte della 
classe padronale fornisca og
gi maggiori garanzie di ca
pacità che per 11 passato. 

Fuori da questi due Inter
venti si è delineato nel di
battito un ampio fronte di 
consensi su importanti pro
blemi dell'economia 

A questo positivo processo 
si è riferito 11 compagno Ser
ri della direzione del PCI. 
raccogliendo In particolare 
gli spunti offerti dal presi
dente dell'Associazione delle 
piccole Industrie. Ceroni, dal
l'assessore regionale all'indu
stria e al lavoro, li democri
stiano Righi, e dal consiglie
re comunale de, l'ex sindaco 
Giorgio Longo, 

Ceroni aveva auspicato un 
tipo di assetto produttivo a 
Porto Marghera che dia più 
possibilità di sviluppo alle 
elaborazioni finali, cui può 
meglio concorrere la piccola 
Industria. Longo aveva detto 
che « occorre ritrovare tra le 
forze politiche quella unità 
di intenti che già ha consen
tito di affrontare le diffi
coltà di Venezia ». 

Serri ha cosi colto l'occa
sione per osservare che Ve
nezia, che era stata nel pas
sato simbolo del vecchio mo
dello di sviluppo e della sua 
crisi, oggi può essere consi
derata un terreno esemplare 
nella prospettiva di un rin
novato, diverso e positivo ti 
pò di sviluppo. Il compagno 
Pellicani dopo vari altri In
terventi ha concluso i lavori 
annunciando che 11 consiglio 
comunale, nella sua respon
sabilità, trarrà le conclusioni 
sul temi che la conferenza 
ha messo In luce. 

Quinto Bonazzola 

Industriale, il porto, le atti
vità marittime, le scuole di 
ogni ordine e grado, l'attività 
negli uffici degli Enti lo
cali e statali. 

E' state, quella di stamane, 
una poderosa dimostrazione 
della consapevolezza con cui 
I lavoratori genovesi parteci
pano alla battaglia dì tutto 11 
mondo del lavoro per uscire 
dalla crisi, la prova che qui 
c'è 11 n potenziale ed il so
stegno necessario » — é stato 
detto — per intraprendere 
una via diversa, «la via di 
uno sviluppo economico nuo
vo, programmato, fondato sul
la difesa e sull'incremento 
dell'occupazione, sulle grandi 
riforme strutturali e civili, su 
una riconversione industriale 
finalizzata alle esigenze es
senziali del paese, alla rina
scita dell'agricoltura e del 
Mezzogiorno ». 

E' in questo quadro di im
pegno e di lotta che devono 
trovare soluzione le grandi 

i -rv» contrattuali sia nel
l'Industria che nel pubblico 
Impiego e nel servizi cosi 
come quelle che mobilitano 
centinaia e centinaia di la
voratori costretti ad occupare 
le fabbriche che 1 padroni 
hanno condannato alla chiu
sura: Mammut, Tornngton, 
CO.ME.GE., PIL, Perlno. 

La minaccia di licenziamen
to che incombe su 8-10 mila 
lavoratori liguri, la flessione 
del traffici marittimo-portuali 
e delle giornate lavorate In 
porto (20% In meno a Ge
nova), la costante erosione 
della già risicate occupazione 
femminile, l'aumento della di
soccupazione giovanile e della 
sottoccupazione esplicita ed 
implicita (si calcola che la 
sottoccupazione complessiva 
si aggiri sulle 115.000 unità), 
sono tutti aspetti di una real
tà economica e sociale che 
vuole una radicale Inversione 
di tendenza negli indirizzi di 
politica economica. 

Ma — è stato detto anche 
nel comizio — la riconversio
ne non può e non deve signi
ficare ridimensionamenti e 
perdite di posti lavoro: deve 
Invece significare difesa e po
tenziamento dell'occupazione, 
lavoro per decine di migliala 
di disoccupati, di donne, di 
giovani in cerca di una pri
ma occupazione, deve assicu
rare lo sviluppo dell'agricol
tura e del meridione e la 
crescita del consumi sociali. 
Da questa rivendicazione di 
fondo, prende forza la richie
ste che la Federazione sin
dacale unitaria ha presentato 
al governo di congelare e so
spendere ogni procedura di li
cenziamento e di chiusura di 
aziende quale prima condi
zione per evitare 11 precipita
re della crisi. 

Giuseppe Tacconi 
• * • 

SAVONA, 19 
A Savona 1 gonfaloni di tutti 

1 principali comuni della pro
vincia e quelli dell'Ammini
strazione provinciale hanno 
fatto da cornice alla grande 
manifestazione che al è «volta 
stamane sulla piazza del Co
mune con oltre cinquemila la
voratori delle fabbriche, del 
porto e degli uffici, gli stu
denti, gli artigiani e commer
cianti 6cesl in lotta per l'oc
cupazione ed 11 lavoro. 

Savona è scesa in piazza per 
cambiare il tipo di sviluppo 
economico per permettere 
non solo di dare una solu
zione alla crisi della Mam
mut, ma anche per superare 
le minacce che Investono in 
particolare 11 settore chimico, 
con il pericolo di smembra
mento della Montedlson di 
San Oiuseppe, garantire una 
ripresa dell'edilizia e del traf
fici portuali, assicurare pro
spettive alla media e piccola 
industria e alle attività com
merciali. 

Il segretario confederale 
compagno Vlgnola, parlando 
nel corso della manifestazio
ne, si è richiamato a queste 
esigenza e. al confronto tra 
sindacati e governo sul pro
gramma di riconversione In
dustriale. « Resistiamo nelle 
fabbriche — ha detto — fino 
a che non ci sarà un vero 
programma alternativo di svi
luppo. Se ciò si verificherà, 
slamo disponibili ad un di
scorso aperto sulle scelte, sul
la mobilità e cosi via. Ma 
fino a che non vi saranno 
programmi convincenti, non 
intendiamo mollare ». 

• « • 
Tre Importanti province e-

mlllane. col rispettivi capo
luoghi, hanno Ieri scioperato 
e manifestato per una nuova 
politica che faccia uscire il 
Paese dalla crisi. A Modena 
lo sciopero di due ore è risul
tato comDatto in tutte le ca
tegorie. Edili e lavoratori del 
materiali di eostru»'onc han
no scioperato per 24 ore 

Un grande corteo si é svolto 
a Piacenza a sostegno del la
voratori della Arbos In lotta 
per 11 posto di lavoro A Ra
venna tutte le categorie sono 
scese In sciopero generale 
dando vita a tre grandi ma
nifestazioni comprensorlali 

• * • 
A Milano migliaia di lavo

ratori del gruppo IRE Philips. 
l'ex Ignis. hanno manifestato 
sotto la sede della direzione 
generale della multinazionale. 
Venuti da tutte le fabbriche I 
del gruppo di Milano. Trento, ' 
Napoli, Siena, operai e lm- I 
piegati si sono dati appunta
mento in Piazzale Loreto e 
in corteo hanno raggiunto 
Piazza IV Novembre. 

La manifestazione è coinci
sa con uno sciopero di quat
tro ore del 21 mila lavoratori 
dell'IRE-Phllips 

Dopo il primo confronto per il contratto 

Anche i metalmeccanici 
delle aziende pubbliche 
proclamano lo sciopero 
Quattro ore di astensione dal lavoro per il 15 gennaio - Aper
ture e chiusure dell'lntersind - Gli interventi di Massacesi per 
l'associazione padronale e di Benvenuto e Bentivogli per la FLM 

Anche i metalmeccanici d*ll« aziende pubbliche sono stati costretti a proclamare le 
sciopero (4 ore per il giorno 15 con manifestazioni provinciali e regionali) dopo il primo 
incontro con l'Interalnd per II rinnovo del contratto. La trattativa proseguirà il 13 e, dopo 
questa nuova tornata, la F L M definirà un ulteriore programma di lotta se il padronato 
pubblico non muterà posizione. 1 sindacati affermano infatti in un comunicato che la dele
gazione delle aziende, pur esprimendo una posizione di «disponibilità formale» ad entrare 
nel merito delle richieste 
avanzate nella piattaforma ri-
vendicativa, ha formulato va
lutazioni sugli specifici punti 
ohe « nel complesso rivelano 
una posizione sostanzialmente 
negativa in cui non manca II 
tentativo di trasferire sul go
verno la responsabilità di scel
te di merito relative ad al
cuni aspetti della piattafor
ma ». In particolare ci si rife
risce al problemi relativi al
la questione degli investimen
ti e delle prospettive azien
dali. 

L'incontro (la delegazione 
dei sindacati era guidata dai 
segretari generali della FLM 
Bentivogli e Benvenuto) è sta
to aperto da una Introduzio
ne del vicepresidente dell'ln
tersind, Massacesi, Il quale ha 
espresso la disponibilità delle 
aziende ad entrare nel merito 
delle richieste senza « pregiu
diziali di sorta». Subito do
po ha preso la parola 11 se
gretario della FLM, Giorgio 
Benvenuto, 11 quale ria ap
prezzato questa disponibilità 
rilevando che « 11 sindacato 
vuole sgombrare 11 terreno da 
ogni possibile equivoco sul 
tema del controllo degli Inve
stimenti ». Ha poi ricordato 
che l'Intersind non ha preso 
parte alla campagna di radi-
callzzazlone e di deformazio
ne attuata dagli imprendito
ri privati sul contenuto di 
alcune parti della piattafor
ma. Ha sottolineato la ne
cessità che le « aziende del
le Partecipazioni statali sap
piano occupare uno spazio au
tonomo rispetto alle posizio
ni di quelle private ». 

Cosi come aveva fatto l'al
tro ieri Trentln rispondendo 
agli industriali privati anche 
Benvenuto ha escluso ogni 
« ipotesi di cogestione ». Il 
sindacato ha detto «vuole 
solo trovare delle sedi di con
fronto sul problemi fonda
mentali ». Ha ribadito 11 «no» 
della FLM alle «soluzioni as
sistenziali ohe pongano 1 la
voratori in una specie di par
cheggio», ed ha sottolineato 
ohe 11 costo del contratto è 
Inferiore a quello degli anni 
precedenti. « Le richieste — 
ha detto — sono all'osso e 
guardano soprattutto al re
cupero salariale per 1 lavo
ratori con i redditi più bassi ». 

Ha di nuovo preso la paro
la Massacesi che ha espo
sto la posizione delle azien
de Illustrando un documento 
approvato nel giorni scorsi 
dal Consiglio direttivo del
l'lntersind. 

Per quello che riguarda gli 
Investimenti ha detto ohe so
no «materia di stretta com
petenza Imprenditoriale » e 
ohe occorre tener presente che 
1 programmi di investimenti 
«una volta deliberati nella 
debita forma e quindi dive
nuti esecutivi, sono suscetti
bili di revisione nel tempo». 
In sostanza non ha risposto 
alla richiesta di conoscenza e 
di verifica posta dal sinda
cato. Sulla mobilità Massace
si «ha rilevato che non po
trebbe essere presa in consi
derazione ove dovesse compor
tare 11 permanere o l'aggra
varsi delle difficoltà già av
vertite dalla direzione azien
dale ». 

Sui miglioramenti retributi
vi ha accennato a « ristretti 
margini di disponibilità » 

Ha risposto il segretario del
la FLM, Bentivogli dichiaran
do che « quelle disponibilità 
espresse dall'Intersind sono 
tutte da verificare e appro
fondire perché sotto la veste 
cordiale sono state riafferma
te tutte le posizioni negative 
del padronato». La FLM — 
ha aggiunto Bentivogli — ap
profondirà 11 documento del 
Consiglio direttivo dell'lnter
sind e il 13 gennaio «verifi
cherà » la consistenza sia del
le aperture, sia delle chiusure. 

Con i ministri dell'Industria e del Lavoro 

Una riunione «tecnica» 
tra Fiat e Leyland 

SI è svolto ieri un Incontro 
tra le delegazioni della FIAT 
e della Leyland. insieme ai 
ministri del Lavoro e della 
Industria sul problema- Inno
centi. Nel corso della riu
nione, protrattasi alcune ore, 
sono state esaminate le que
stioni tecniche connesse alla 
possibilità di trasformazione 
produttiva dello stabilimento 
di Lambrate e quelle relative 
al che cosa fare nel periodo 
necessario alla riconversione. 
H ministro Toros ha accen
nato al termine dell'incontro 
a « passi avanti » sulla via 
di una soluzione, aggiungen
do però che occorreranno nuo
vi incontri per definire ulte
riormente questi temi e af
frontare gli altri problemi tut
tora aperti. Una riunione con 
la FLM è prevista per 1 pri
mi giorni della prossima set
timana, probabilmente per 
martedì. 

Nel comunicato ufficiale dif
fuso dopo la riunione si parla 
non di impegni da parte del
la FIAT, ma di «completa
mento dell'acquisizione di 
elementi mancanti per lo stu
dio di fattibilità del proget
to» di acquisizione da parte 
della casa torinese, e della 
r.cerca di « un metodo per 
gestire 11 periodo di riconver
sione nel caso che l'esame di 

fattibilità sia positivo ». Per 
quanto riguarda tale «me
todo » pare siano emerse di
sponibilità sia da parte del
la Leyland che della FIAT 
ad una Immediate ripresa 
della produzione con la pro
secuzione del montaggio del
le « Mini ». Ma ancora « lo 
studio è in corso ». Al
tri aspetti sollevati, o che 
andranno discussi con gli En
ti locali lombardi e milanesi 
concernono un allargamento 
dell'area dello stabilimento o 
l'acquisizione di nuovi capan
noni che verrebbe richiesto 
dalla FIAT. 

SI è trattato, come si vede, 
ancora di una riunione inter
locutoria, che fa presumere la 
volontà di rinviare la solu
zione della vicenda a dopo 
le feste natalizie. Restano In
fatti del tutto aperte nume
rose altre questioni, che van
no dalla consistenza del pro
getto di riconversione FIAT, 
alla entità del finanziamenti 
pubhl'cl e al controllo da at
tuare su di essi, all'uso — che 
per ! sindacati deve essere 
subordinato ad effettive pro
spettive di riconversione — di 
fondi collettivi come quel
li della cassa integrazione, al 
problemi del rapporto con
trattuale tra chi rileva la ex-
Leyland e gli attuali dipen
denti. 

Ferrovieri: 

dura condanna 

delle agitazioni 

avventuristiche 
La segreteria della federa

zione unitaria SFI, SAUFI, 
8IUF ha recisamente condan
nato la decisione di « un non 
meglio identificato coordina
mento del comitati di lotte 
del ferrovieri» di proclamare 
uno sciopero di 24 ore a par
tire dalle S del 23 dicembre. 
SI tratta — afferma una no
ta del sindacati unitari di ca
tegoria — di una «provoca
zione ammantata di una pre
sunzione Ideologica, antisto
rica e sconcertante» a soste
gno di « rivendicazioni confu
se e assurde », 

La data scelta per lo scio
pero — afferma il comunicato 
unitario — rivela lo « stesso 
carattere di precedenti mani
festazioni del fascisti e degli 
autonomi tendenti a creare 
11 massimo di difficoltà agli 
stessi lavoratori costretti all' 
emigrazione e che rientrano 
in patria in quei giorni per 
rivedere le famiglie». 

La federazione unitaria e-
sprime la fiducia che la cate
goria saprà ancora una volta 
far fallire gli irresponsabili 
inviti del cosiddetto coordina
mento. 

Vale ricordare che 1 sinda
cati unitari, proprio per non 
creare sacrifici agli emigra
ti e alla popolazione durante 
le festività natalizie, hanno 
indetto uno sciopero della ca
tegoria per sollecitare 1 de
creti governativi per il pa
gamento delle spettanze pre
viste dal recente accordo, per 
la seconda decade di gennaio. 

Incontro 

centrali 

cooperative 

e PRI 
Le tre centrali cooperative 

(Associazione generale coope
rative italiane, Confederazio
ne delle cooperative italiane. 
Lega nazionale cooperative e 
mutue) guidate dal rispettivi 
presidenti. Cintolo. Badioll e 
Gaietti, si sono incontrate ie
ri con una delegazione del 
partito repubblicano italiano 
guidata dal vice segretario 
politico on. Emanuele Terra-
na e dal responsabile del set
tore economico prof. Pietro 
Armanl. 

Nel corso dell'incontro — in
forma un comunicato — sono 
stati affrontati e discussi pro
blemi relativi alla riforma 
della legislazione e al ruolo 
che 11 movimento cooperati
vo può svolgere nell'ambito 
del programma a medio ter
mine. Sul primo punto * sta
te riscontrata una amplissi
ma piattaforma di convergen
za e si è deciso di continua
re l'approfondimento del te
mi man mano che I problemi 
verranno a scadenza. 

Quanto ai programma a 
medio termine * stata sotto
lineata l'importanza che la 
cooperazlone può avere ai fini 
della ripresa economica, sia 
come strumento di aggrega
zione in settori polverizzati 
quali l'agricoltura e la distri
buzione, sia come elemento 
coagulante della domanda nel 
settore dell'abitazione, sia in
fine nello stesso comparto In
dustriale come fattore pro
pulsivo di nuove forme di Im
prenditorialità. 

Una conferenza stampa del ministro De Mita 

Esportazioni aumentate soprattutto 
con paesi socialisti e petroliferi 

Il ministro per il commer
cio estero Ciriaco De Mita 
ha Illustrato Ieri ai giorna
listi alcuni orientamenti per 
Il programma di attività pro
mozionali nel 1978. Saranno 
spesi a questo scopo 38 mi
liardi, con aumento di 7 ri
spetto al '75, del quali 20,3 
per 1) funzionamento degli uf
fici ICE e delle camere di 
commercio all'estero e 17,7 
per fiere, mostre, missioni di 
operatori, indagini di merca
to, pubblicità. 

L'Istituto per il commercio 
estero dovrebbe operare at
traverso quattro centri di 
coordinamento, che corrispon
dono alle aree geopolitiche: 
paesi socialisti; paesi espor
tatori di petrolio: paesi in 
via di sviluppo non petroli 
feri; paesi Industrializzati. 
Nel Medio Oriente è stato 
aperto un centro commercia
le a Teheran mentre altri 
sono In cor-,0 di organizsalo 
ne a Gedda, Il Cairo e Bel 
rut. 

Il 62"; del commercio este 
ro dell'Italia si svolge ancora 
verso la ristretta area geo
grafica del paesi industria
lizzati ma l'ultimo anno ha 
portato una evoluzione impor
tante. Le importazioni sono 

diminuite, in quantità, del 20 
per cento. Le esportazioni so
no rimaste stazionarie nel 
complesso ma con l'aumento 
del W'o verso 1 paesi socia
listi e un incremento ancora 
maggiore nell'area dei paesi 
esportatori di petrolio. Il di
savanzo con 1 paesi che for
niscono l'Italia di petrolio si 
è ridotto da un anno all'al
tro da 3.179 a 1557 miliardi, 
mostrando cosi la possibilità, 
anche in tempi abbastanza 
brevi, di rlequllibrare gli 
scambi attraverso una parte
cipazione maggiore allo svl-

I sindacati sollecitano 
un incontro col governo 
sulle tariffe telefoniche 
La Federazione CGIL CISL 

UIL ha .sollecitato, con un te
legramma Inviato al ministro 
dell'Industria Donat Cattili, 
un Incontro per la concreta 
definizione delle modifiche da 
apportare al provvedimento 
del CIP sulle tariffe telefo
niche. La posizione della Fe
derazione sull'argomento sa
rà definita dalla segreteria 
unitaria in una riunione fis
sata per il 23 dicembre. 

luppo di questi paesi. 
Nella conferenza stampa di 

De Mita è emersa la consa
pevolezza del mutamenti, I 
quali si sono verificati del re
sto proprio nonostante la ri
conosciuta « inefficienza » del
l'Istituto per 11 commercio 
estero: mancano invece chia
ri Indirizzi per una nuova po
litica. Nel rapporti con 1 paesi 
socialisti vengono posti in evi
denza, ad esempio, gli ampli 
crediti messi a dlsposizion» 
quest'anno. Per sviluppare 1 
rapporti con 1 paesi sociali
sti, tuttavia, occorre soprat
tutto una conoscenza maggio
re delle loro economie e la 
volontà di inserirsi nei loro 
plani di sviluppo. Le diffi
coltà delle piccole imprese 
ad esportare in questi paesi 
non sono soltanto organizzati
ve, derivano dalla mancanza 
di prosramml di produzione 
collettivi, collegati all'evolu
zione delle econom'e con cui 
si vuole Intensificare gli 
•scambi Lo stesso vale per 
1 paesi In via di sviluppo al 
quali non basta offrire crediti 
ma, in maggior misura, assi
stenza e tecnologia con appor
ti concreti allo sviluppo auto
nomo delle loro autonomie 
nazionali. 


